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Oggetto: Riqualificazione piazza Franco Donnini Vannetti. 
 

 

 

 

 Sono trascorsi oramai 12 anni (era il 1998) dalla presentazione della nuova piazza di 

Decima. Inserito nel piano di riqualificazione “100 piazze” del Comune di Roma,  il progetto 

dall’Arch. Aymonino, dopo appena qualche mese dall’inaugurazione manifestò le carenze 

strutturali ben note a cui la cittadinanza ha assistito da troppo tempo.  

 Il Comitato di Quartiere si attivò da subito e si sono succedute, nel corso del tempo, 

cinque assemblee pubbliche sull’argomento, in collaborazione con associazioni operanti sul 

territorio, che hanno visto la partecipazione di ben cinque assessori comunali e non si sa più 

quanti municipali, impegnatisi a risolvere i problemi della piazza di Decima.  

 Oggi, piazza Franco Donnini Vannetti, viene riconsegnata ai cittadini, senza enfasi, 

ma sicuramente con forti carenze nelle aspettative. Nell’ultima delle assemblee citate, con il  

XIX Dipartimento del Comune, allora competente in materia, era stato condiviso, assieme ai 



cittadini, un progetto dettagliato e risolutivo dell’area principale della piazza (le altre, lato 

Centro anziani e Poliambulatorio ASL RMC, furono rinnovate con precedente appalto); in 

quella occasione il progetto prevedeva, per un impegno di 370.000,00 euro, il recupero da 

parte della ditta appaltatrice della totalità dell’area e soprattutto il recupero delle zone in prato 

cemento considerate altamente a rischio perché impraticabili. Non si riesce a comprendere 

come mai la zona della piazza rivolta verso via Lo Presti, che sviluppa circa un quarto della 

superficie complessiva, non sia stata interessata al recupero (ad esempio sono rimasti quattro 

dei vecchi lampioni, in evidente stato di degrado, oltreché disarmonici architettonicamente e 

il prato cemento non è stato riassestato); inoltre, quell’area è stata utilizzata come area di 

scarico per il materiale di risulta e di sfalcio.  

Il Comitato di Quartiere, pur se soddisfatto, a seguito di tante battaglie, nell’aver 

contribuito a ridare finalmente ai cittadini una piazza decorosa per il quartiere, chiede, 

comunque, che si dia compiutamente seguito alle seguenti richieste: 

1. completare il recupero nell’area citata che risulta in evidente stato di degrado; 

2. la sostituzione dei vecchi lampioni con i nuovi modelli già istallati; 

3. la definitiva chiusura del vecchio svincolo carrabile, a suo tempo attivato per vincoli 

inerenti l’attività di macelleria ora dismessa; 

4. inoltre, lo spostamento delle cinque aree sosta riservate alla Protezione civile e a ridosso 

della piazza, nel parcheggio all’incrocio con via Lo Presti, più consono e sicuramente 

meno ingombrante dello spazio attualmente occupato.   

Si rimane in attesa di riscontro. 

 

Roma, li 23 febbraio 2010 
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